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ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO 

******** 

NOTA INTEGRATIVA ABBREVIATA AL RENDICONTO GENERALE 

CONSUNTIVO 2021 

 

Care colleghe e cari colleghi, 

in stretta osservanza di quanto stabilito dal d.p.r. 97/2003, art. 41, sulla 

contabilità degli enti pubblici non economici ed in particolare degli ordini 

professionali, il Consiglio Vi sottopone un rendiconto generale consuntivo 2021 

composto dai seguenti documenti: 

1) Rendiconto finanziario consuntivo (infra); 

2) Stato Patrimoniale in forma abbreviata (allegato e infra); 

3) Conto Economico in forma abbreviata (allegato e infra); 

4) Nota integrativa in forma abbreviata (infra); 

5) Prospetti riassuntivi (infra) situazione finanziaria e di cassa. 

Prima di analizzare il Bilancio d'esercizio è opportuno analizzare il rendiconto 

finanziario, suddiviso in capitoli, che comprendono le Entrate di competenza 

dell’esercizio accertate, riscosse e da riscuotere; le Uscite di competenza 

dell’esercizio impegnate, pagate e da pagare; i Residui attivi e i Residui passivi 

degli esercizi precedenti (iniziali) e di quello corrente (finali) e che per il 2021 

presenta i dati che seguono. Occorre rilevare che le voci che compongono il 

rendiconto finanziario nella gestione di competenza non collimano perfettamente 

con il bilancio di esercizio per effetto di quelle voci di bilancio che non si traducono 

in una entrata o in una uscita finanziaria, come a titolo esemplificativo 

l’ammortamento delle immobilizzazioni e l’accantonamento del TFR, se non per 

l’effetto dell’acquisizione di immobilizzazioni, annoverate tra le uscite in conto 
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capitale, o di pagamenti di TFR per anticipazioni o per liquidazioni avvenute nel 

corso dell’esercizio.  

ENTRATE DI COMPETENZA 
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USCITE DI COMPETENZA 
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Il prospetto evidenzia chiaramente la dinamica dei movimenti finanziari 

intervenuti nel corso del periodo e contestualmente lo scostamento tra le 

previsioni 2021 e i dati a consuntivo. 

Come è possibile desumere dai prospetti degli scostamenti nel corso del 2021 si è 

registrato uno scostamento complessivo delle entrate correnti nette di 

competenza di - € 34.766,17, quali minori entrate correnti rispetto a quelle 

previste, ed uno scostamento complessivo delle uscite correnti di competenza di -

€ 159.288,12. 

Tra le entrate correnti quelle che registrano un consistente scostamento negativo 

sono quelle afferenti alle quote d’iscrizione dei corsi di aggiornamento e seminari, 

con uno scostamento di - € 21.868,16 per quel che concerne le quote d’iscrizione 

e di - € 5.000,00 per quel che concerne i diritti di segreteria a corsi e seminari, 

determinando uno scostamento complessivo delle entrate correnti per iniziative 

culturali ed aggiornamenti professionali di - € 26.868,16. Lo scostamento appena 

evidenziato è frutto delle ridotte attività culturali formative e di aggiornamento, 

rispetto alle previsioni, derivante dalle limitazioni e restrizioni dettate dalla 

pandemia da Covid-19 nel corso dell’anno 2021, che ha comportato il divieto di 

svolgimento di detti corsi e seminari in presenza per tutto l’esercizio sociale, fatta 

eccezione per alcuni di essi per i quali il numero dei partecipanti è stato 

notevolmente ridotto rispetto alle capacità ricettive della nostra sede. 

Per quanto concerne le uscite correnti i maggiori scostamenti sono stati registrati 

tra le uscite per gli organi dell’Ente, con - € 54.019,17, le uscite per il 

funzionamento degli uffici, con - € 48.665,57, ed infine le uscite per le attività 

istituzionali, con - € 27.570,59. 

Con riferimento alla prima voce di uscite che ha registrato un consistente 

scostamento rispetto alla previsione di spesa occorre annoverare la spesa per 
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l’espletamento di bandi e concorsi che al suo interno annovera la spesa per le 

elezioni del Consiglio provinciale originariamente previste per l’anno 2021 e di 

fatto rinviate per le vicende che tutti gli iscritti all’Ordine conoscono, comportando 

uno scostamento di - € 30.000,00. Sempre nel medesimo capitolo di spesa un 

forte scostamento è stato registrato dalle spese di rappresentanza e rimborsi 

Consiglieri, che ha registrato uno scostamento di - € 19.019,07, per via della 

ridotta attività causata dalla pandemia da Covid-19. 

Nel capitolo di spesa dedicato al funzionamento degli uffici il maggiore 

scostamento è stato registrato dalla spesa per manutenzione ed assistenza su beni 

materiali ed immateriali con uno scostamento di - € 29.820,33, nonché la voce 

legata ai compensi professionali per -€ 14.539,73. La prima afferisce ad una minor 

spesa per i lavori di manutenzione della sede dell’Ordine ed il rinnovo di alcune 

attrezzature e beni strumentali rinviati in parte per via delle ridotte possibilità di 

accesso ai locali per via della pandemia da Covid-19. La seconda voce è in parte 

correlata alla prima. 

Il capitolo di spesa legato alle uscite per attività istituzionali ha registrato uno 

scostamento negativo per i capitoli di spesa dedicato alle attività formative e di 

aggiornamento professionale, correlato alle minori entrate correnti, ed inoltre per 

le manifestazioni sportive. 

Anche per l’esercizio 2021 il contributo spese alla Consulta è stato dimezzato 

comportando una minore spesa di € 8.868,50. 

Nell’ambito delle uscite in conto capitale la spesa più consistente, tra l’altro frutto 

di una variazione del previsionale, è stata rappresentata dall’acquisto della licenza 

per 24 mesi del Go To Webinar per 500 postazioni, quale necessario strumento 

per sopperire alle restrizioni dettate dal Covid-19 per le partecipazioni in presenza 

e la sostituzione con gli incontri virtuali in videoconferenza e con i Webinar. 

La gestione economica dell'Ordine degli ingegneri nell'esercizio 2021, anche a 

causa dello stato di emergenza sanitaria da Covid-19 è stata improntata sulla 

oculatezza e risparmi generando uno scostamento complessivo di rilevante entità 

tradotto in maggiori economie realizzate dall'Ordine. 

Passando all'analisi dei residui attivi e passivi gli stessi nel corso dell'anno 2021 

hanno avuto la seguente movimentazione: 

 



6 

 

RESIDUI ATTIVI 

 

 
 

Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui attivi si evince che nel corso 

dell’anno 2021 l’Ordine è riuscito a recuperare crediti per contributi relativi agli 

anni pregressi per € 206.055,67, riducendo in tal modo i crediti pregressi della 

stessa entità. Al 31.12.2021 l'ammontare complessivo dei crediti, sia in 

riferimento a quelli pregressi (residui attivi) sia in riferimento a quelli dell’esercizio 

in corso (di competenza dell’anno 2021 e quindi nuovi residui attivi), registra 

l'importo di € 1.188.338,92 quali residui attivi finali (contro l'importo di 

1.243.516,07 del 2020), di cui € 1.031.073,46 relativi a contributi di esercizi 

precedenti al 2021 ed ancora da riscuotere.  

Al netto delle rettifiche di valore derivanti da accantonamenti per svalutazione e 

per rischi di recupero dei crediti iscritti in ossequio al principio di prudenza che 

governa la redazione del Bilancio di esercizio ed al netto di alcune rettifiche di 



7 

 

valore emerse durante il controllo dei dati l'ammontare complessivo dei crediti si 

è decrementato di oltre € 55.177,00. Lo scostamento del totale degli incassi tra 

quanto era stato previsto e quanto è stato accertato a consuntivo ammonta ad + 

€ 229.212,21. Tale dato riflette il positivo risultato raggiunto nell’anno 2021 in 

tema di recupero dei crediti.  Considerando le previsioni di incasso generale (sia 

relativamente alle entrate di competenza che dei residui attivi) è possibile 

affermare che nel corso dell’anno 2021 l’Ordine ha incassato quasi l’80% dei 

contributi ordinari di competenza dell’esercizio e quasi il 17% dei residui attivi 

legati ai contributi di annualità pregresse, facendo registrare uno scostamento 

positivo, rispetto alle previsioni, di € 229.212,21 di maggiori incassi. 

   

RESIDUI PASSIVI 
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Dall’analisi della gestione finanziaria dei residui passivi si evince come sia 

leggermente diminuito il saldo gestione residui passivi per effetto dei pagamenti 

effettuati anche in relazione ai residui passivi iniziali di competenza dell'esercizio 

2020. 

I residui passivi finali dell’anno 2020 sono stati interamente pagati con la sola 

eccezione relativa alla voce relativa ai corsi di formazione professionale, che nel 

corso dell’anno hanno subito una variazione di -€ 10.680,74 per via 

dell’intervenuta prescrizione, e che registrano un residuo passivo finale di € 

3.559,20. I residui passivi derivanti dalla gestione finanziaria del 2021 

ammontano complessivamente ad € 40.175,97. Ciò sta a significare che l’Ordine 

è quasi privo di debiti. 
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Osservando la gestione dal punto di vista strettamente finanziario il totale delle 

entrate (ossia le riscossioni di denaro sia in relazione ai crediti maturati in anni 

precedenti che in relazione a quelli maturati nel corso dell'esercizio) è stato 

superiore alle uscite complessive dell'anno (ossia i pagamenti di denaro sia in 

relazione ai debiti maturati in anni precedenti che in relazione a quelli maturati 

nel corso dell'esercizio), facendo registrare un avanzo di cassa di € 143.129. 

La consistenza della cassa all'inizio dell'anno 2021 ed alla fine dell'anno 2021 è 

data dal seguente prospetto: 

 

 

Osservando quindi lo stato di salute finanziaria dell'Ente si possono trarre delle 

conclusioni positive. Infatti, prescindendo dalla esigibilità dei crediti, dal punto 

di vista finanziario l'Ente incrementa le sue consistenze. Infatti, l'avanzo di 

amministrazione finale è di € 1.846.513,13. Dal punto di vista teorico ciò 

significa che se si dovesse liquidare l'Ente ed assumere che i crediti e i debiti 

siano interamente liquidi ed esigibili si realizzerebbero risorse finanziarie liquide 

per € 1.846.513,13. Se a ciò si aggiungono i beni strumentali, tra l'altro 

valorizzati a costo storico, ma che potrebbero avere un valore venale ben 

superiore si comprende come il patrimonio dell'Ente al 31/12/2021 ammonti 

ad € 2.283.178 (€ 2.151.091 nel 2020).  

La gestione finanziaria è possibile riepilogarla con il seguente prospetto: 
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Andando ad analizzare la gestione di competenza economica dell'anno 2021 

dobbiamo analizzare il Bilancio composto da Stato Patrimoniale e conto 

economico al 31/12/2021. 

 

Analisi delle voci dello Stato Patrimoniale. 

Lo Stato patrimoniale pone in evidenzia le risultanze relative all’anno 2021 e 

quelle relative all’anno precedente 2020. 

In tal modo, infatti, è più facile poter comparare le due annualità ed effettuare 

facili confronti sulle consistenze patrimoniali. Volendo esaminare alcune voci 

dello Stato Patrimoniale è possibile riportare uno schema di sintesi. 

Per le Attività patrimoniali lo schema è il seguente: 

 



11 

 

 

 

 

 

 

 

ANNO ANNO

2021 2020

0,00 0,00

22.261,43 17.032,51

796.091,01 795.261,11

     III. Immobilizazioni finanziarie 153.541,95 128.541,96

971.894,39 940.834,95

     I. Rimanenze

         entro 12 mesi 333.035,15 294.696,94

         oltre 12 mesi 940.054,63 1.037.765,84

     III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

657.038,83 513.909,36

1.930.128,61 1.846.372,14

5.999,33 0,00

Totale attivo 2.908.022,33 2.787.207,09

A) CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI ENTI PUBBLICI

ATTIVITA'

B) IMMOBILIZZAZIONI

    PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO INIZIALE

         Fondi Ammortamento Immobilizzazioni Materiali

         Svalutazioni Immobilizzazioni Materiali

     I. Immobilizzazioni Immateriali

        Fondi Ammortamento Immobilizzazioni Immateriali

        Svalutazioni Immobilizzazioni Immateriali

Totale attivo circolante (C)

D) RATEI E RISCONTI

Totale Immobilizzazioni (B)

C) ATTIVO CIRCOLANTE

     II. Crediti , con separata indicazione, per ciascuna voce,

         degli importi esigibili olre l'esercizio successivo

     IV. Disponibilità liquide

     II. Immobilizzazioni materiali
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Per le passività patrimoniali lo schema è il seguente: 

 

 

 

 

 

ANNO ANNO

2021 2020

1.829.305,31 1.829.305,31

321.783,89 145.522,87

     IX.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio 132.088,57 176.263,08

2.283.177,77 2.151.091,26

0,00 0,00

C) FONDI PER RISCHI ED ONERI 450.417,44 421.816,38

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI

       LAVORO SUBORDINATO 84.677,31 88.818,94

E) DEBITI, con separata indicazione, per ciascuna voce,

degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

     I. Debiti bancari e finanziari

         entro 12 mesi 25,20

         oltre 12 mesi

     II. Residui Passivi

         entro 12 mesi 89.724,61 125.480,51

         oltre 12 mesi

Totale Debiti (E) 89.749,61 125.480,51

F) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00

Totale passivo e netto 2.908.022,33 2.787.207,09

     III. Riserve di rivalutazione

A) PATRIMONIO NETTO

PASSIVITA'

     II. Riserve obbligatorie e derivanti da leggi

     I. Fondo di dotazione

     VII. Altre riserve distintamente indicate

     VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo

     IV. Contributi a fondo perduto

     V. Contributi per ripiano disavanzi

Totale Patrimonio netto (A)

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

     VI. Riserve statutarie
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Tra le variazioni più consistenti troviamo quella afferente alle immobilizzazioni 

finanziarie. Nel corso del 2021 è stato effettuato un ulteriore accantonamento 

presso la Fondiaria per il TFR/TFS a carico dell’Ente (per € 35.000) da dover 

corrispondere al personale dipendente alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Nell’attivo circolante le variazioni più consistenti hanno interessato i crediti 

verso gli iscritti. Detta voce tiene conto dell'incremento dei crediti maturato nel 

corso dell'esercizio 2021 per effetto dei contributi annui di competenza del 2021 

che non sono stati interamente riscossi (€ 157.265,00) e del decremento, più 

consistente, dei crediti degli anni pregressi oggetto di incasso. Infatti, i crediti 

pregressi sono stati incassati per un ammontare complessivo di € 206.055,67. 

Nel corso dell’anno 2021, con un notevole incremento rispetto agli anni 

pregressi, sono stati incassati contributi ordinari per circa l’ 80% dei contributi 

maturati nell’anno (nel 2020 era stato il 61% e nel 2019 è stato il 70% circa), 

mentre, contrariamente al 2020, i contributi relativi agli anni pregressi (tra i 

residui attivi) sono stati incassati per il 16,57% del loro ammontare iniziale (il 

5% nel 2020 ed il 20% nel 2019). Ciò ha comportato un decremento dei crediti 

dell’attivo circolante di circa il 5% per un valore assoluto di circa € 56.000. 

Un consistente incremento si è registrato nella gestione tesoreria, infatti la 

consistenza finanziaria di banche e cassa ammonta ad € 657.038 a fronte di 

una consistenza iniziale di € 513.909, con un incremento di € 149.129, che 

rappresenta, come già evidenziato in precedenza, l’avanzo di cassa 

dell'esercizio. 

L'incremento del patrimonio netto registrato nell’anno 2021 è pari al risultato 

economico dell'anno 2020, € 123.086,51. 

La voce relativa al Fondi rischi ed oneri registra un incremento per effetto degli 

ammortamenti dei beni immateriali e materiali (accantonamento al fondo 

ripristino investimenti).   

Il Fondo TFR è stato incrementato nel corso del 2021 in misura pari 

all’accantonamento determinato sulla base del calcolo del TFS maturato nel 

solo anno 2021 e si è ridotto per via dell’erogazione di una anticipazione chiesta 

da un dipendente, con una variazione netta di - € 4.142. 

In relazione alla nota vicenda legata alla gestione della Cassa ex Inadel presso 

l’Inpdap occorre rilevare che vi è stata una ulteriore battuta di arresto dettata 
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dai divieti legati all’emergenza sanitaria. Tuttavia, in queste ultime settimane 

si è riattivata l’interlocuzione con l’Ente di previdenza al fine di determinare 

l’ammontare del rimborso spettante all’ordine per il quinquennio antecedente 

la notifica dell’avvenuta cancellazione d’Ufficio dall’ ex Cassa Inadel, ciò che 

rimane ancora da chiarire formalmente è la posizione contributiva Ex Inadel 

dell’Ordine e dei suoi lavoratori per il periodo antecedente al 31/12/2012 (data 

di cancellazione dell’Ordine dalla Gestione ex Inadel).  

La voce del passivo corrente registra un decremento nella voce debiti verso 

diversi rispetto all'esercizio precedente per effetto del versamento effettuato 

nell’esercizio corrente dell’importo assunto dal Consiglio nei confronti della 

Fondiaria per la costituzione del TFR/TFS dei dipendenti dell’Ordine. Di contro i 

debiti verso fornitori registrano un leggero incremento di circa € 5.237. 

Analisi delle voci di Conto Economico 

Dall'esame del conto economico si evince che è stata rispettata l'economicità 

della gestione con un risultato positivo netto di € 132.088 (nell’anno 2020 era 

€ 176.261) che rappresenta, anche, l'ulteriore incremento patrimoniale 

conseguito, che porta, come si vedrà in seguito nell'analisi dello stato 

patrimoniale, ad un patrimonio netto dell'Ente di Euro 2.283.178 dagli originari 

Euro 2.151.091. 

L’ avanzo economico riporta il risultato economico della gestione 

amministrativa dell’anno 2021 nel rispetto del principio della competenza 

economica e della correlazione tra costi e ricavi dell’anno.  

I Contributi ordinari hanno subito un leggero incremento di circa € 1.000,00, 

mentre gli altri ricavi e proventi hanno subito un leggero decremento di circa € 

37.000,00. 
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2021 2020

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Proventi e corrispettivi per la produzione delle prestazioni e/o servizi 726.835,00 725.725,00

2) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 206,00 304,00

3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

5) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza dell'esercizio 40.667,00 67.631,00

Totale valore della produzione (A) 767.708,00 793.660,00

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci 224,10 2.073,59

 7) per servizi 280.527,97 277.555,23

 8) per godimento beni di terzi 9.283,78 8.726,33

 9) per il personale

a) salari e stipendi 199.881,73 205.527,85

b) oneri sociali 53.460,85 54.898,22

c) trattamento di f ine rapporto

d) trattamento di quiescenza e simili 9.577,61 10.276,98

e) altri costi 3.334,43 1.853,83

10) Ammortamenti e svalutazioni 158,00

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.532,09 1.613,85

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 24.069,39 27.691,21

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidisrie, di consumo e merci

12) Accantonamenti per rischi 

13) Accantonamenti ai fondi per oneri

14) Oneri diversi di gestione 31.493,74 8.908,88

Totale Costi (B) 616.543,69 599.125,97

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 151.164,31 194.534,03

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni 

16) Altri proventi finanziari 

a) di crediti iscritti nelle immobilizzazioni

b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono  

partecipazioni;

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono

partecipazioni;

d) proventi diversi dai precedenti 331,57 311,76

17) Interessi e altri oneri finanziari 

17 bis) utili e perdite su cambi

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17±17bis) 331,57 311,76

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) Rivalutazioni: 

a) di partecipazioni

b) di imobilizzazioni f inanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

d) di strumenti f inanziari derivati

19) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni

b) di imobilizzazioni f inanziarie 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

d) di strumenti f inanziari derivati

Totale rettifiche di valore (18-19) 0,00 0,00

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D) 151.495,88 194.845,79

 20) Imposte dell'esercizio 19.407,31 18.584,77

21) Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico 132.088,57 176.261,02

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PALERMO

CONTO ECONOMICO
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In relazione alle disposizioni dell’art. 2427 c.c., delle altre norme e dei principi 

contabili, non sono state applicate procedure che possano pregiudicare la 

rappresentazione veritiera del rendiconto. 

Si conferma inoltre che: 

▪ I dati relativi al personale dipendente, compresi gli accantonamenti al TFR, 

corrispondono a quanto previsto dal contratto collettivo di lavoro per gli enti 

pubblici e all’effettiva anzianità di servizio maturata. 

▪ Il Fondo TFS è stato parzialmente accantonato attraverso una polizza assicurativa, 

SAI La Fondiaria.  

▪ Il personale dipendente dell’Ordine annovera sei unità lavorative ed esattamente: 

 

ELENCO DIPENDENTI 01/01/2021-31/12/2021 

 

1) Onorato Francesco Paolo: Impiegato Operatore Amministrativo Tempo Pieno 

Indeterminato; 

2) Ganci Calogera: Impiegato Assistente d’amministrazione Tempo Pieno 

Indeterminato; 

3) La Mantia Bianca: Impiegato Assistente d’amministrazione Tempo Pieno 

Indeterminato 

4) Pace Gaetana: Impiegato Collaboratore Amministrativo Tempo Pieno 

Indeterminato; 

5) Ranieri Caterina: Impiegato Ausiliario d’amministrazione Tempo Pieno 

Indeterminato; 

6) Saponaro Caterina: Impiegato Collaboratore Amministrativo Tempo Pieno 

Indeterminato. 

Altre informazioni: 

▪ Vi sono crediti di durata superiore a cinque anni appositamente svalutati; 

▪ Vi sono debiti di durata superiore a cinque anni. 

▪ Non vi sono crediti e/o debiti con obbligo di retrocessione a termine; 
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▪ Gli oneri tributari sono stati imputati per € 19.407,31 di cui € 17.924,31 per Irap 

dell’esercizio determinata sulla base del metodo retributivo ed € 1.483 per Ires e 

Irap sull’attività commerciale del 2020 liquidata in Unico2021; 

Cari colleghi, 

Il Consiglio del Vostro Ordine ringrazia per la fiducia e per la collaborazione 

ricevuta da tutti voi e vi invita ad approvare il Rendiconto ed il Bilancio così come 

vi è stato presentato. 


